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Stasera le due milanesi impegnate nel «ritorno» di Coppa Uefa contro Waregem e Legia Varsavia 

Milan e Inter per un riscatto in Europa 
Dal nostro Inviato 

CARNAGO — Liedholm esce 
allo «coperto e, dopo aver per 
tante Rettimene ripetuto che la 
presenza del Milan nella zona 
alta della classifica era una 
combinazione, ora ammette 
che a Btare lassù ci teneva e co­
me. tA Napoli volevamo vince­
re, era un risultato a cui punta­
vamo e il modo con cui abbia­
mo perso non va bene. Il risul­
tato è frutto di un uso del rego­
lamento calcistico non corretto. 
Avevano promesso un giro di 
vite, molta severità in campo, 
punizioni immediate. Questo ci 
stava bene perché il Milan è 
una Bquadra corretta. Invece a 
Napoli hanno colpito noi sia gli 
avversari sia t'arbitro. Il nervo­
sismo in campo dei miei ragazzi 
era la conseguenza di una con­
statazione amara: non eravamo 
garantiti e la nostra voglia di 
vincere trovava ostacoli extra-
calcisticit. La sconfitta di Na­
poli ha ridimensionato ovvia­
mente certe speranze sulla cor­
sa nella scia della Juve (non 
espresse ma evidentemente 
cullate) ed ora tutta una stagio­
ne viene affidata alla Coppa 
Uefa. Al di là delle voci sulla 
presunta o meno precaria si­
tuazione amministrativo-fi-
nanziaria del club di via Turati, 
lo stesso Liedholm ha fatto 
uscire dal bunker della sua ap­
parente svagatezza nei com­
menti una voce che ha messo in 
allarme Farina e tutto il mondo 
roasonero. Così ieri a Milanello 
oltre che di Napoli e di arbitri I 
si è anche parlato di divorzio. E 
aulla possibilità di lasciare il 
Milan, Liedholm ha, certamen­
te non a caso, evitato accurata­
mente di assentire o di smenti­
re. «Ho parlato solo con mia 
moglie — ha detto —. Ho par­
lato di questi inverni molto 
freddi. Quello scorso poi è stato 
terribile, anche mio figlio ha 
sofferto!. Tenendo presente 

Virdis 
in campo 

e Liedholm 
sorride 

Il bollettino medico di Milanello: il sardo 
si è ripreso, mentre resta fuori Hateley 

Ore 20,30 

MILAN: Terraneo; Russo, 
Maldini; Tassotti, Di Bartolo­
mei, Galli; Carotti, Wilkins, 
Virdis, Rossi, Evani. (12 Nuda-
ri, 13 Mancuso, 14 Bortolazzi). 
WAREGEM: De Coninck; De-
craye, Millecamps M.; Desloo-
ver, Dekenne, Goertz; Da Sii* 
va, Van Baekel, Mutombo, 
Veyt, Desmet (12 Descamps, 
13 Olms, 14 Millecamps L.,). 
ARBITRO: Christoff (Cecoslo­
vacchia). 

che Liedholm non è certo nato 
e vissuto a lungo in un paese 
equatoriale, questa storiella è 
ben strana. Ma alla considera­
zione di un cronista — «Lari-
viera ligure è meno fredda» — 
Liedholm ha sorriso ed ha ag­
giunto «la riviera farebbe molto 

bene...». Dove sta il trucco? Ov­
viamente lo stesso Liedholm si 
è affrettato a precisare che con 
Farina i rapporti sono «eccezio­
nali» e che con il Milan ha fatto 
anche discorsi per il futuro. 
«Ho indicato dei nomi interes­
santi da seguire...; ci servirebbe 
un giovane veloce per sfruttare 
i lanci di Wilkins e di Di Barto­
lomei, ma Macina è sempre rot­
to, peccato». E poi ancora: «Po­
trei finire la mia carriera a Mi­
lano... il mio cuore è rossone­
ri.. però se capita di andare a 
lavorare in altri posti perché ri­
nunciarvi...». E per finire, la ga­
ra di Coppa Uefa di questa se­
ra. Da Milanello solo poche 
battute: Hateley non ci sarà 
mentre Virdis è recuperato. Il 
risultato i rossoneri se lo sento­
no in tasca come del resto pen­
sano seriamente di vincere an­
che domenica. 

g. pi. 

Virdis Altobelli 

COPPA UEFA 
Detentrice: Real Madrid (Spagna) - Finali: 30 aprile (And.), 13 o 15 maggio 1986 (Rit. 

OTTAVI DI FINALE 

Incontri And. Rit. Qualificate 

Borussla Moench. (Rfg) • Real Madrid (Spa) 
Ksv Waregem (Bel) - MILAN (Ita) 
Spartak Mosca (Urss) - Nantes (Fra) (a Tbilisi) 
Dnleper Dniepro. (Urss) • Hajduk Spaiato (Jug) 
Hammarby (Sve) - Colonia (Rfg) 
Athletic Bilbao (Spa) - Sporting Lisbona (Por) 
Dundee United (Scoi - Neuchatel Xamax (Svi) 

| INTER (Ital) - Legia Varsavia (Poi) 

B-1 
1-1 
0-1 
0-1 
2-1 
2-1 
2-1 
0-0 

OG 
» 
» 
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Così in Tv 
Inter e Milan 

Le partite di ritorno degli ottavi di finale di coppa Uefa in 
programma oggi saranno teletrasmesse dalla Rai. Questo il pro­
gramma: 

Orel7, da Varsavia, Legia-Inter in diretta su Rai 2. 
Ore 20,25 da San Siro Milan-Waregem in diretta su Rai 2 o in 

differita sullo stesso canale alle 22,15 se il Milan vieta la diretta. 

Conversazione con l'arbitro livornese che oggi sarà interrogato dal magistrato Paoloni 

Bergamo racconta: «Così sono rimasto 
coinvolto nel caso Viola-Vautrot» 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Non fu 11 pre­
sidente della Roma, Adlno 
Viola, a raccontare a Paolo 
Bergamo della storia di 
truffa, corruzione e milio­
ni di Roma-Dundee in una 
calda sera di fine agosto 
'84 nell'intervallo di Ro­
ma-Padova di Coppa Ita­
lia. Allora il presidente 
giallorosso, attraverso i 
suol soliti giochi di parole 
e sottintesi gli avrebbe 
chiesto, davanti ad altre 
persone sorseggiando un 
caffè, se aveva mal avuto 
occasione di parlare con 
l'arbitro francese Vautrot. 
Non sarebbe andato oltre. 
Questo pensiamo è quanto 
dovrebbe emergere nell'in­
terrogatorio di Paolo Ber* 
gamo, arbitro intemazio­
nale. entrato per vie tra­
verse neU'«affalre» Viola, 
che comparirà oggi davan­
ti al sostituto procuratore 
Giacomo Paoloni, che sta 
portando avanti l'Inchie­
sta su questa brutta storia. 

L'arbitro livornese do­
vrebbe fornire al magistra­
to una versione più ampia 
di quella resa di pubblico 
dominio dal capo dell'Uffi­
cio inchieste della Feder-
calcio, Corrado De Biase. 
Una versione che potrebbe 
far cadere In prescrizione 
lo scandalo (dicembre '84), 
mancando quella conti­
nuità di reato, che De Bia­
se ha ravvisato, dando va­
lore alla prima versione 
dei fatti. Con l'arbitro Ber­
gamo abbiamo avuto re­
centemente a Livorno un 
colloquio, del quale qui di 
seguito riferiamo. 

«Di questa poco edifi­
cante storta sono venuto a 
conoscenza al primi di giù-
igno delT85 per combina­
zione, andando a trovare 
un ex dirigente della Ro­
ma, mio caro amico, che 
tempo fa era stato colpito 
da un Infarto*. 

— Chi era questo ex diri­
gente? 
«Aldo Pasquali. Forse si 

arrabblerà con me, quando 
saprà di essere stato chia­
mato In causa. E da quat­
tro anni che non si occupa 
più di caldo e so che non 
vuole più averne a che fa­
re». 

— Perché allora, lei riferì 
le cose in maniera diver­
sa a De Biase? 
«Non mi pare di averlo 

fatto. Non no raccontato auello che Pasquali mi ha 
etto perché lui non è tes­

serato*. 
— Cosa le raccontò Pa-

bito e le spiego 11 perché. 
Era la terza persona del­
l'entourage romanista che 
mi poneva la stessa do­
manda. Dopo Viola e pri­
ma di Pasquali, Raule in 
un incontro occasionale, 
tra una battuta e l'altra, 
cercò di sapere se tra me e 
Vautrot ci fosse un legame 
amichevole. La mia rispo­
sta, naturalmente, fu an­
cora una volta negativa, 
però non le nascondo che 
la cosa non mi lasciò indif­
ferente, anzi cominciai a 
pormi dei quesiti. Perché 
nella Roma mi chiedevano 
di Vautrot? Soltanto una 
strana coincidenza? Co­
munque finì lì, finché l'a­
mico Pasquali, uno che da 
auattro anni era lontano 

all'ambiente del calcio, 
almeno come dirigente, 
non mi pose Io stesso que­
sito nei primi di giungo '85. 
A quella visita di cortesia 

Il presidente 
del Lecce 

Jurlano se ne va 
LECCE—Franco Jurlano si è 
dimesso dalla presidenza del 
Lecce Calcio. Con lui se ne so­
no andati i consiglieri di mag­
gioranza. E questo il clamoro­
so risultato della contestazio­
ne da parte dei tifosi pugliesi 
al termine del match casalin-

So perso con il Como per 4 a 1 
omenka scorsa. Per la for­

mazione pugliese al primo 
campionato in serie A, in coda 
alla classifica, si aprono ora 
tempi bui. I dimissionari han­
no infatti dichiarato che da 
qui a giugno garantiranno so­
lo rordinaria amministrazio­
ne. Per quella data sarà ceduto 
il pacchetto azionario della so­
cietà e il Lecce avrà un nuovo 
padrone. L'allenatore FasceUi 
perora resta al suo posto. La 
decisione riguarda soltanto gli 
assetti societari: i quadri tec­
nici non sono toccati dalla pic­
cola «rivoluzione». 

era presente anche un mio 
amico assicuratore, roma­
nista, estimatore di Pa­
squali, di cui ovviamente 
per questioni di buon gu­
sto preferisco non fare il 
nome. A quel punto non 
potetti fare a meno di chie­
dere spiegazioni. Inizial­
mente Pasquali cercò di 
glissare l'argomento. Poi, 
di fronte alle mie insisten­
ze, mi spiegò tutto. Le giu­
ro che mi prese un colpo*. 

— Perché mai? 
«Perché rischiavo di tro­

varmi coinvolto in una vi­
cenda di cui avevo cono­
sciuto 1 particolari soltan­
to qualche istante prima. 
Cosi, come stavano le cose, 
potevo benissimo risultare 
11 cervello della tresca*. 

— Allora cosa fece? 
«Mi misi al lavoro per ar­

rivare a capo della verità. 
Capire 11 ruolo di quel 
•Paolo da Milano* che 
avrebbe fatto, con una te­
lefonata, da tralt d'union 
con Vautrot, telefonata 
che Viola avrebbe preteso, 
per avere la certezza della 
disponibilità del francese a 
semplificare le cose per la 
Roma*. 

— Non sarebbe stato me­
glio denunciare tutto e 
subito a De Biase? 
«Senza prove concrete 

della mia estraneità sareb­
be stato pericoloso. Nel­
l'ambiente del calcio non 
sono molto amato, forse 

Krché al mio livello sono 
mico a pensarla in un 

certo modo. Avrei rischia­
to di finire sul rogo*. 

— Quale fu il suo primo 
passo? 
«Avere la conferma di 

tutto da Viola. Lo chiamai, 
gli chiesi un appuntamen-

», nel quale mi confermò 
tutto». 

— Cosa fece a questo 
punto? 
«L'Investigatore, dovevo 

parlare conLandinl». 

Ad informarlo della vicenda 
sarebbe stato l'ex dirigente 
della Roma Aldo Pasquali, 

ma soltanto nei primi giorni del 
giugno 85 e non il presidente 

della Roma Viola nell'agosto 84 

L'arbitro 
Paolo Bergamo 

«•risentito 
oggi 

romano sul 
caso-Viola 

ia di farmi il rac­
conto, mi chiese se cono­
scevo Vautrot Rimasi alll-

Oggi incontro Aie-Leghe calcio 
sui contratti per il 1986-87 

ROMA — SI svolgerà oggi, con inizio alle ore 14, nella 
sede della Federazione Italiana Gioco Calcio, In Via Alle­
gri, l'incontro tra 1 rappresentanti dell'Associazione Ita­
liana Calciatori (Ale) e quelli delle Leghe di Milano e 
Firenze, per continuare le trattative In corso sulle nuove 
norme del rapporto tra calciatori e società per la stagione 
1989-1987. In particolare saranno discusse le questioni 
riguardanti le modalità per la cessione del contratto plu­
riennale prima della scadenza e la posizione del calciato­
re a fine contratto, con specifico riferimento alla richie­
sta dell'Ale di riduzione degli attuali «paramenti!» per II 
calcolo degli indennizzi. 

Oltre 3 ore davanti al giudice 
il figlio di Viola, Riccardo 

ROMA — Prosegue a Palazzo di Giustizia la settimana degli 
interrogatori sul caso Viola. Ieri è stata la volta del figlio del 
presidente giallorosso Riccardo. Un lungo colloquio, tre ore e 
25', nei corso del quale avrebbe confermato quello detto dal 
padre al magistrato. Paoloni, comunque, avrebbe cercato di 
sapere ulteriori particolari sulla cena con l'arbitro alla quale 
vi prese parte, specialmente sulla telefonata, 11 famoso segna­
le preteso da Viola, e sulla consegna del danaro a LandtnL 
Ieri, in serata s'è sparsa la voce che Comlnato avrebbe conse­
gnato ad un notalo degli importanti documenti. Oggi il ma-
Slattato oltre a Bergamo, Interrogherà De Biase, e rex dA 

ella Roma Previdi. Domani toccherà a Comlnato, venerdì a 
LUTH""!, 

— Quando incontrò Lan-
dini? 
«Ai primi del giugno '85 

in Lega, per combinazione. 
Io mi trovavo lì perché do­
vevo passare in Can, che 
ha gli uffici nello stesso pa­
lazzo. Gli chiesi una nuova 
conferma delle cose che 
avevo saputo e gli chiesi di 
poter smentire la mia 
estraneità ai fatti a chi con 
lui aveva organizzato la 
cosa. Lui mi rivelò che il 
suo «socio* era Comlnato. 
Gli dissi che la vicenda 
non mi piaceva affatto, ma 
lui mi rassicurò. Comun­
que volli un appuntamen­
to a tre. Io, Landlnl e Co-
minato. Ci ritrovammo al­
la fine di giugno, qualche 
giorno prima di partire per 
Abano, dove dovevo fare, 
come ogni anno, la cura 
dei fanghi, a Bologna, ho­
tel Carlton. Un giudice di 
Livorno, mio amico e ora 
mio consigliere in questa 
storia, mi consigliò di far­
mi accompagnare, per evi­
tare di trovarmi in mino­
ranza. Però c'era il rischio 
che di fronte ad un estra­
neo i due non avrebbero 
parlato. Allora si pensò ad 
un registratore da tenere 
nascosto durante la chiac­
chierata. Non era facile. 
Ma tentati ugualmente. 
Acquistai una di quelle ca­
micie americane larghe 
con 1 tasconi sul davanti, 
dove nascosi il registrato­
re, sopra indossai una 
giacca di quelle di Missoni, 
molto larghe e andai al­
l'appuntamento. I due mi 
rassicurarono e conferma­
rono la mia estraneità ai 
fatti. Ho tutto registrato. 
Ora glielo faccio sentire». 
Tira, fuori dal borsello un 
minuscolo registratore ar­
gentato e lo fa partire. Sen­
tiamo alcune frasi 

— II resto della storia? 
«Il primo luglio '85 sono 

andato a fare I fanghi, poi 
le ferie quindi ai primi di 
settembre la denuncia a 
Sordillo e Campanati in 
quel di Copanello». 

— Ora cosa accadrà? 
•Io mi preoccupo soltan­

to di dire le cose come 
stanno. È Punico mio do­
vere». 

Fin qui la conversazione. 
Circolate Ieri sera negli 
ambienti sportivi indiscre­
zioni su questo suo raccon­
to, l'arbitro Bergamo si è 
affrettato a smentire con 
una dichiarazione all'An­
sa. Una smentita che mi ha 
stupito visto che, se ne ri­
ferisco, vuol dire che la 
conversazione è avvenuta. 

Paolo Capilo 

Nuova tegola 
per Corso: 
in dubbio 
Altobelli 

Se non recupera sarà il terzo titolare dopo 
Collovati e Fanna a saltare l'incontro 

Nostro servizio 
VARSAVIA — Oggi pome­
riggio (ore 17) l'Inter contro 
il Legia non si gioca solo l'ac­
cesso ai quarti di finale della 
Coppa Uefa ma tutta la sta­
gione. Non è certo il migliore 
stato d'animo per prepararsi 
ad un incontro ma, comun­
que, è questa l'atmosfera che 
si respira tra i nerazzurri. Le 
incertezze della difesa, l'in-
termlnabile attesa di una 
vittoria dopo 11 cambio del­
l'allenatore, la lunga lista 
degli infortuni: per tutti que­
sti motivi non mancano le 
tensioni e le polemiche. Alto-
belli, ancora in forse per un 
brutto colpo alla tibia rime­
diato contro il Torino, pur 
prendendosela con la sfortu­
na, fa notare che incassare 
tre gol in casa è perlomeno 

Ore 17 

LEGIA VARSAVIA: Kazimier-
ski; Kubicki, Sikorski; Wdo-
wczyk, Gawara, Buncol; Ar-
ceuz, Buda, Karas, Dziekano* 
wski, Kaczmarek. (12 Dreszer, 
13 Milewski, 14 Ivanicki). 
INTER: Zenga; Bergomi, Ma* 
rangon; Baresi, Mandorlini, 
Ferri; Cucchi, Bernazzani, AI-

ARBITRO: Eriksson (Svezia) 

un po' eccessivo. Zenga, Fer­
ri e Bergomi, invece, rilan­
ciano la palla accusando il 
centrocampo di non fare fil­
tro e rimpiangono Marini 
(«speriamo che torni alla 
svelta»). 

Proprio tempo di rimpian­

ti. Perfino 11 resuscitato 
Rummenlgge, che davvero 
non si strappò 1 capelli per la 
sostituzione di Castagner, 
ora sembra spezzare una 
lancia a favore del tecnico 
umbro: «Certo con Casta­
gner si alternavano partite 
brutte ad altre migliori, for­
se 11 gioco era meno ordina­
to: però, almeno qualche vol­
ta, si riusciva a vincere*. 
Corso non si scompone e in­
cassa: «La squadra è troppo 
nervosa, ha dovuto assorbire 
troppi scossoni. Una vittoria 
riporterà la tranquillità*. 

La formazione che oggi 
scenderà In campo dovrebbe 
essere la stessa che ha gioca­
to contro 11 Torino con l'e­
sclusione di Collovati e Fan­
na e, che non potrà giocare 
non essendo ancora perfet­
tamente ristabilito dallo sti­
ramento patito nel derby. 

In difesa, Bergomi farà 11 
libero, mentre Fertl e Ber­
nazzani saranno i marcatori. 
Se l'Inter piange, i polacchi 
invece ridono. Intanto godo­
no tutti di buona salute; poi, 
dopo lo 0-0 della partita 
d'andata sono tutti abba­
stanza ottimisti. Né 11 preoc­
cupa più di tanto l'assenza 
dello squalificato Sikorski. 
Fino a stamattina, comun­
que, si sono allenati in com­
pleto isolamento a Forti Be­
rna, un piccolo centro a 12 
chilometri da Varsavia. 

Buone notizie anche perii 
cassiere del Legia: tutti i 
30.000 biglietti sono stati 
venduti. Il prezzo del bigliet­
ti varia dalle 10.000 lire alle 
4000. 

h. i. 

Pugilato Venerdì a Cesena 

Maurizio Stecca, 
nella sua Romagna 
Vesame-campione 

CESENA (w. g.) — Venerdì sera sul ring del nuovo Palazzo dello Sport di Cesena 
Maurizio Stecca e l'inglese John Feeney si troveranno di fronte per la virtuale semifi­
nale al titolo europeo dei pesi piuma. Feeney vanta una buona esperienza in campo 
internazionale avendo combattuto quattro volte per il titolo europeo, senza tuttavia 
averlo mal conquistato. «Feeney — ha detto Ieri il manager di Stecca, Umberto Bran-
chinl — ci dirà a che punto sono i miglioramenti del nostro campione olimpico e se può 
veramente considerarsi 
già pronto per la scalata al 
titolo d'Europa*. Quello 
che doveva considerarsi II 
secondo match clou della 
serata pugilistica cesenate, 
purtroppo ieri è saltato: 
Francesco Damiani ha ac­
cusato una fastidiosa infe­
zione al braccio destro che 
gli impedirà di combattere 
con lo statunitense Steve 
Zouskl. 

Molta curiosità invece 
per i rientri contempora­
nei sul ring di Luigi Min-
chlllo e Kamel Abou Ali 
che sono rimasti lontani 
dall'attività per diversi 
mesi. Il primo sarà oppo­
sto l'americano Doug Ka-
luca, mentre Kamel se la 
vedrà con Trevor Evelyn. 

Brevi 
CHIAMPAN NUOVO PRESIDENTE VERONA — Ferdinando 
Chiampan. 57 anni, ò il nuovo presidente dell'Hellas-Verona cal­
cio. È stato nominato ieri dall'assemblea dei soci dopo le dimissio­
ni presentate da Tito Guidoni, da sei anni alla guida della società. 
ARRESTATO GERRY COONEY — L'ex campione del mondo 
dei pesi massimi di pugilato, Gerry Cooney, ò stato arrestato ieri 
per una rissa in un bar di Harrysburg in Pennsylvania. 
MAZZETTI ALLENATORE DEL CATANIA — Guido Mazzetti è 
il nuovo allenatore del Catania (serie B). al posto di Gennaro 
Rambone licenziato improvvisamente dalla società. Mazzetti ha 
Ovetto già ieri pomerìggio l'allenamento. 
ANNULLATE GARE Di COPPA DEL MONDO — Annullare, par 
mancanza di neve, due prove della Coppa del Mondo femminile, il 
gigante e la combinata, in programma per questo fine settimana 
sulle nevi di Leysin (Svizzera). 
PER SCiREA SOLO DISTORSIONE — È rientrato l'allarme per 
Gaetano Sdrea. ccapttanoi della Juventus. Le radiografie hanno 
scartato l'esistenza di complicazioni o fratture al ginocchio destro. 
Si tratta ci una distorsione. 
LA SCAVOLINI VINCE IN COPPA — Nel secondo turno dei 
quarti di finale delta Coppa defl Coppe di basket la Scavottni ha 
battuto gG austrìaci del Land* Gyr per 114-96. 

Basket 

MILANO — Vita da cani per 
la Simac. Braccata senza re­
spiro in campionato da una 
muta di nemici sempre più 
numerosa che non aspettano 
altro che un suo momento di 
debolezza per azzannarla, 
non può neppure tirare il fia­
to che deve subito correre in 
giro per l'Europa. In otto 
giorni la pattuglia di Peter-
son ha dovuto marciare nei 
territori del signore delle 
steppe Sabonis, lasciando 
nelle sue mani la borsa (pe­
raltro con pochissimi spic­
cioli), ma non la vita; ha do­
vuto evitare le lame assassi­
ne di Thompson e MIcheaux, 
1 giannizzeri di Sales, e do­
vranno, questa sera, naviga­
re sottovento alla costa dove 
imperversa uno spietato pre­
done dalmata. Dopo Sabonis 
li aspetta al varco della loro 
avventura in Coppa Campio­
ni lo Jugoslavo Drazen retro­
vie del Cibona Zagabria. Co­
me Sabonis, Petrovic ha da 
poco compiuto ventuno an­
ni, essendo nato a Sebenlco, 
nell'ottobre del 1964. La sua 
famiglia è di origine monte* 
negrina ma il padre, funzio­
nario di polizia, fu trasferito 
ben presto a Sebenlco, dove 
nacquero i due figli: Alexan­
der e Drazen. Dei due Drazen 
è il minore (di cinque anni) 
ma è stato Alexander a far 
da battistrada al fratello nel 
basket A quindici anni «Aza» 
già giocava nella squadra lo­
cale e Drazen si Inorgogliva 
ad accompagnarlo e portar­
gli la borsa. Logico che finis­
se anche lui per seguire le or-

Stasera Simac-Cibona Zagabria 

Drazen Petrovic, 
quel diabolico 
cecchino slavo 

me del fratello. A Sebenlco 
ricordano la determinazione 
con la quale il piccolo Petro­
vic si allenava per sette od 
otto ore al giorno: a volte 
non contento si faceva la­
sciare le chiavi del Palazzet-
to per continuare da solo a 
ripassare i fondamentali. Fu 
ancora Alexander a trasfe­
rirsi per primo a Zagabria, 
nel Cibona, e Drazen, che or-
mal aveva preso il posto del 
fratello maggiore nel cuore 
dei tifosi dalmati, lo segui 
poco dopo. Questa sera però 
non saranno In campo insie­
me a rendere alla Simac la 
vita più dura di quanto già 
non sia: Alexander Infatti 
sta facendo il militare e da 
queste parti non si fanno 
sconti, neanche al campioni. 
A turbare 1 sonni di Peterson 
basta ed avanza Drazen. 

Padrone assoluto dei fon­
damentali del controllo di 
palla, Drazen Petrovic è oggi 
la più diabolica guardia tira-
trice che il basket continen­
tale conosca. Temutissimi 
sono I suoi cinque minuti di 
follia, quando a scatena, au­

tentico Invasato del parquet, 
e colpisce da ogni distanza, 
assolutamente indifferente a 
qualsiasi tipo di marcatura. 
Immagine che Petrovic dà di 
sé come giocatore, arrogan­
te, presupponente e a volte 
un po' Isterico, è in stridente 
contrasto con la sua perso­
nalità fuori dal terreno di 
Soco. Chi lo conosce lo glu-

ca Introverso, e timido. Pa­
re che anche a Zagabria ab­
bia preteso le chiavi del Pa-
lesporL-e non vorrà sicura­
mente cederle alla Simac 
Recentemente Petrovic ha 
folgorato le cronache c a u ­
stiche con la notizia del re­
cord di segnature individua­
li: 114 punti nella prima gior­
nata del campionato jugo­
slavo. Va aggiunto comun­
que che l'Olimpia Lubiana, 
avversaria di turno, causa 
un ritardo nel cartellina-
mento del giocatori aveva 
dovuto schierare la squadra 
juniores. Attenzione pero 
che il vizio di non fare mal 
meno di quaranta punti a 
partita, Drazen Petrovic non 
l'ha mal perso» 

Roberto Di Pra 


